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                                                                                                 A tutto il personale dell’Istituto 

 
OGGETTO: Atto di indirizzo per l’A.S. 2022/2023 
 

Desidero delineare la mission, ossia la ragione esistenziale della nostra scuola e la vision, lo 

scopo che si può e deve raggiungere. 

 

Partendo dalla considerazione che la componente essenziale per la vita di un Istituto scolastico 

sono gli studenti, ogni sforzo va indirizzato proprio al raggiungimento del successo formativo di 

ogni singolo alunno e al suo benessere complessivo. L’azione educativa dei docenti deve pertanto 

essere finalizzata a: 

o    proporre valori quali l’amicizia, la solidarietà, l’amore per la propria terra, la giustizia, 

il rispetto reciproco, l’apertura al 

dialogo e al confronto costruttivo; 

o    favorire la maturazione dell’identità personale, la conquista dell’autonomia e lo sviluppo 

delle competenze; 

o promuovere la formazione integrale della persona in tutte le sue componenti: 

relazionale, cognitiva, affettiva e spirituale; 

o aumentare negli alunni la fiducia in sé stessi, il desiderio di riuscire e la capacità di 

decidere in modo autonomo e responsabile; 

o    superare l’individualismo e promuovere atteggiamenti di interazione, di collaborazione e 

di assunzione di responsabilità; 

o    valorizzare e potenziare le capacità degli alunni attraverso percorsi individualizzati; 

o    accogliere e integrare nel gruppo classe gli alunni con difficoltà di comunicazione, di 

apprendimento o in situazione di svantaggio; 

Nessuno sforzo sarà risparmiato nell’affrontare ogni singolo caso come fosse l’unico e nel cercare, 

con l’ausilio di tutti i docenti e di tutti i soggetti che interagiscono nel delicato processo di 

istruzione e formazione degli alunni, la strategia migliore per portare al successo formativo ogni 

singolo alunno della scuola. A tal fine saranno costantemente monitorati tutti quei casi che 

presentano particolari esigenze e saranno attivate relazioni e contatti permanenti, non soltanto con le 

famiglie ma con tutte quelle figure istituzionali presenti sul territorio che possano, con qualunque 

contributo e a qualsiasi titolo, dare il loro apporto alla crescita armonica di ogni singolo studente. 

La parola d’ordine deve essere qualità. Per Teoria della Qualità nell’ambito di un’organizzazione si 

intende l’insieme delle metodologie messe in atto per soddisfare le esigenze del cliente. Esprime 

quindi un concetto di eccellenza il cui fine è ottimizzare l’efficienza (ossia il rapporto tra le 

prestazioni effettuate e lo standard migliore) e l’efficacia (il rapporto tra risultati raggiunti e gli 

obiettivi prefissati). 

Il nuovo approccio cambia la prospettiva: l’utente del servizio assurge al ruolo di cliente, portatore 
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di domanda e valutazione; come conseguenza la scuola diviene un’organizzazione nella quale 

applicare i concetti della Teoria della Qualità. Nelle "Linee guida per la diffusione della Qualità 

nella scuola" emesse dal Ministro della P.I. in data 11/12/2000   è indicato come la cultura della 

qualità sia primaria, fondamentale e trasversale a tutte le azioni che la scuola intraprende. Tutto ciò 

al fine di assicurare all’utenza la massima attenzione per il soddisfacimento di ogni esigenza, 

attraverso la pratica costante dell’ascolto, lo sviluppo di un positivo spirito di servizio e un costante 

sforzo volto al raggiungimento degli obiettivi e dei risultati che la scuola si impegna a perseguire. 

Tale contesto è stato ulteriormente rafforzato dalla legge n.107/2015. 

Per la concreta attuazione di tutte le finalità riportate nel PTOF e nei documenti fondanti 

dell’Istituto, oltre a tutti quei compiti e quegli adempimenti che norme di legge impongono al 

sistema di istruzione e formazione, è necessaria una costante e vigile attenzione ai compiti che 

ciascuno deve portare a termine in un funzionale spirito di collaborazione tra tutte le componenti 

che interagiscono nell’Istituto. Ciò per far sì che ogni azione trovi compimento e completamento in 

una armonica unitarietà di fondo che plasmi l’agire di ciascuno e trapeli all’esterno come 

caratteristica peculiare e distintiva della vita dell’Istituto. 

La dirigenza si attiverà affinché ogni singolo operatore trovi le migliori e più favorevoli condizioni 

per poter espletare in un’atmosfera serena e stimolante il proprio ruolo, vedendo valorizzati i propri 

sforzi e il proprio agire, in uno spirito di collaborazione e di aiuto reciproco. 

Si ritiene, a questo proposito, di fondamentale importanza il ruolo docente che, nella sua libertà 

didattica e di ricerca potrà rispondere ai bisogni fondamentali di apprendimento degli alunni e 

consolidare quella cultura della collegialità e della responsabilità dell’azione educativa che sono i 

presupposti di un processo di apprendimento-insegnamento di qualità, gestito all’insegna della 

trasparenza. 

Si cercherà con ogni mezzo di attenuare gli effetti negativi dovuti alla frantumazione dell’Istituto su 

molti plessi di due comuni diversi attraverso il potenziamento della comunicazione interna con una 

fitta rete di contatti telefonici e frequenti circolari interne, un utilizzo più intensivo degli strumenti 

informatici, periodici incontri tra i vari responsabili di plesso e tra i docenti funzione strumentale 

per rendere più visibile, trasparente e fattivo il loro impegno, per uniformare e condividere pratiche 

educative e didattiche e per coordinare strategie organizzative e progettuali in un’ottica di costante 

miglioramento del servizio. 

Il rapporto con l’utenza ricoprirà un ruolo privilegiato e il ricevimento dei genitori, pur 

regolamentato attraverso tempi e modi strutturati, sarà sempre assicurato ogni qualvolta ne 

ricorrano i motivi o ve ne sia la necessità anche al di fuori dei tempi e degli orari fissati. 

Considerato che l’Istituto opera in una realtà sociale variegata, dove insistono poche altre agenzie 

educative e dove esso rappresenta l’unico punto saldo di erogazione di cultura e formazione, ci si 

dovrà attivare al massimo per catalizzare tutte energie per sviluppare e potenziare ogni iniziativa 

culturale e/o attività progettuale possibile, collaborando con quanti, a cominciare dagli Enti 

Locali, intendono adoperarsi per la crescita complessiva dell’offerta formativa del territorio. 

Partendo dall’assunto che il benessere e l’apprezzamento del valore di ogni singola persona deve 

partire proprio dal benessere e dall’apprezzamento del valore di ogni singolo alunno, unico e 

irripetibile in virtù del principium indivituationis, verso cui tutta la comunità scolastica deve essere 

proiettata, compito principale della scuola sarà la valorizzazione di tutte le risorse umane interne ed 

esterne. Ciò per portare ad una crescita costante dell’incidenza dell’Istituto nella vita sociale e 

culturale del territorio e ad un miglioramento del servizio offerto. Il conseguimento delle finalità 

proposte dovrà trovare riscontro nella successiva fase di autovalutazione d’Istituto e nell’indagine 

sulla customer satisfaction che sarà effettuata alla fine dell’anno scolastico. Bisogna abbracciare 

l’idea di Neil Postman che ha definito la scuola come termostato sociale, ossia microsistema 



 

privilegiato che ha l’obiettivo di mantenere il ruolo di collante sociale e culturale onde allargare 

l’orizzonte culturale non solo degli utenti diretti, ma di tutto il contesto sociale. 

Le priorità ed i traguardi da conseguire entro il prossimo triennio, tutte connesse al successo 

formativo dei discenti, sono evidenziati nel Rapporto di Autovalutazione (RAV) elaborato. 

Premesso che il raggiungimento di standard qualitativi apprezzabili non può sopravvenire senza  

la crescita di ogni singolo operatore, attraverso specifiche attività di formazione e/o aggiornamento, 

sarà compito precipuo dell’Istituto attuare una formazione completa e approfondita su specifiche 

normative di grande interesse sociale quali la Sicurezza e la Privacy, oltre che su specifiche 

tematiche di interesse didattico, previsti dall’attuazione dei progetti PON, da Enti esterni oppure 

organizzati dall’Istituto su tematiche che il Collegio dei docenti considera prioritarie. Si 

collaborerà e si parteciperà ad ogni iniziativa di formazione, innovazione e sperimentazione 

proposta dall’USR o dall’Ambito XVI per la provincia di Messina per favorire una costante crescita 

professionale del personale in servizio, sempre nel solco della tradizione espressa da quanto di 

meglio l’Istituto di Gioiosa Marea ha saputo fare negli anni passati e continua a fare nel presente. 

Tutto ciò al fine di declinare i traguardi triennali in obiettivi di processo, tutti oggettivamente 

misurabili, come esplicitato nel RAV.  Gli obiettivi di processo rappresentano una definizione 

operativa delle attività su cui si intende agire concretamente per raggiungere le priorità strategiche 

individuate. Essi costituiscono degli obiettivi operativi da raggiungere nel breve periodo (un anno 

scolastico). 

Confidando in una piena e positiva attuazione delle indicazioni qui espresse si augura di cuore a 

tutti un proficuo, sereno e produttivo anno scolastico. 

 

                                 IL DIRIGENTE SCOLASTICO  

                                      (Prof. Leon Zingales) 

Firma autografa omessa ai sensi dell'art. 3 D. Lgs. n. 39/1993 


